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una legge di bilancio più corag-
giosa, con uno sforzo maggiore 
per gli obiettivi prioritari della 
crescita e del lavoro».

Entrando nel merito della 
congiunturale, emergono in 
primo luogo gli impatti della 
guerra anche in termini di 
export, che il 27,5% del campio-
ne segnala in diminuzione sia in 
relazione ai Paesi coinvolti nel 
conflitto che indirettamente at-
traverso i rapporti commerciali 
con i clienti. Aumentano anche 
le difficoltà nell’approvvigiona-
mento delle materie prime per 
il 22,8%. 

Contrazione 

Passando agli indicatori princi-
pali, la domanda a novembre è 
rimasta stabile per poco meno 
della metà delle aziende 
(45,8%), ma aumenta il dato di 
chi ha registrato una contrazio-
ne (35,6%). Solo per il 18,6% c’è 
stato un aumento. 

La produzione ricalca questa 
tendenza, con il 52,6% del cam-
pione a evidenziare il manteni-
mento dei livelli registrati in ot-
tobre. La stabilità è ulterior-
mente avvalorata dal bilancia-
mento tra le indicazioni di au-
mento (24,6%) e di diminuzio-
ne (22,8%) che assumono enti-
tà simili. 

Invece, i giudizi sull’anda-

mento del fatturato di novem-
bre risultano variegati, sia in 
termini di mercato domestico 
che di export. A livello italiano 
si rileva una diminuzione, sem-
pre nel raffronto con ottobre, 
per il 35,6% delle aziende, men-
tre il 33,9% segnala stabilità; c’è 
però anche un buon 30,5% che 
parla di una crescita. 

Export

In relazione invece alle esporta-
zioni, a prevalere è il manteni-
mento dei livelli di ottobre 
(42,3%), mentre le imprese che 
segnalano un calo (34,6%) sono  
più numerose di quelle che in-
vece evidenziano un aumento 
(23,1%). 

Guardando in prospettiva, le 
aziende lecchesi e sondriesi se-
gnalano in prevalenza aspetta-
tive di stabilità per le prossime 
settimane, così come indicato 
da circa una realtà su due 
(47,5%). In caso di variazione, le 
ipotesi per l’andamento del bu-
siness nelle prossime settima-
ne sono maggiormente orienta-
te alla diminuzione (33,9%), ri-
spetto alla crescita (18,6%).

Anche a novembre, infine, le 
aziende segnalano problemi 
consistenti in relazione a mate-
rie prime e costi dei beni ener-
getici.
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CHRISTIAN DOZIO

LECCO

L’economia rallenta e 
le previsioni volgono al negati-
vo, anche se le aziende e l’occu-
pazione cercano di reggere l’ur-
to della crisi legata in questa fa-
se soprattutto a materie prime e 
caro energia.  A rilevare un 
trend in generale peggioramen-
to è l’Osservatorio congiuntu-
rale rapido che Confindustria 
Lecco e Sondrio ha realizzato 
sul mese di novembre.

Il presidente Plinio Agosto-
ni, nel commentare i dati, guar-

da comunque agli elementi po-
sitivi. 

Capacità produttiva

«La nostra indagine conferma 
un atteso rallentamento degli 
indicatori, ma in un quadro ge-
nerale in cui la capacità produt-
tiva resta comunque su livelli 
elevati e dove circa due terzi dei 
giudizi del campione indicano 
stabilità o crescita dei livelli per 
tutti gli indicatori. Inoltre, il da-
to dell’occupazione resta stabi-
le, a ulteriore conferma che il 
tessuto economico del territo-

rio è sano e che il rallentamento 
non dipende da problemi strut-
turali, ma dalle ben note critici-
tà di natura esogena». 

Guardando avanti, dunque, 
«la prospettiva per il futuro non 
è cupa, nonostante il permane-
re di elementi preoccupanti: gli 
elevati costi di energia elettrica 
e del gas, nel lungo periodo non 
sostenibili per molte aziende, le 
distorsioni sulle catene di forni-
tura e la contrazione della red-
ditività aziendale, determinata 
dai maggiori costi operativi. An-
che per questo avremmo voluto 

Le imprese di Confindustria Lecco e Sondrio mostrano una buona tenuta alla frenata dell’economia 

L’economia rallenta
«Ma le imprese 
reggono l’urto» 
L’analisi. I dati di Confindustria: trend in peggioramento
Metà delle aziende ha però livelli di produzione stabili 
Agostoni: «Il tessuto è sano, l’occupazione resta buona»

Occupati

Il lavoro  
resta su livelli
stabili 

In relazione all’occupazione, 

l’analisi rileva una generale con-

servazione dei livelli, come segna-

lato dall’81,3% del campione. Il 

13,6% indica un’espansione degli 

organici e il 5,1% una diminuzione. 

Le aspettative confermano un 

trend di stabilità (71,2%), ma au-

mentano ipotesi di decrescita 

(15,3%). 

«I giudizi riguardanti la conserva-

zione dei livelli dell’occupazione - 

commenta il direttore generale di 

Confindustria Lecco e Sondrio, 

Giulio Sirtori - confermano lo stato 

di salute delle nostre province, 

dove si registrano diversi casi di 

aziende che indicano di aver 

accresciuto i propri organici, 

mentre resta limitato il ricorso agli 

ammortizzatori sociali che emerge 

da questa edizione dell’Osservato-

rio. Le difficoltà nell’individuare 

profili tecnici e in generale risorse 

qualificate da inserire in organico 

resta anzi un elemento critico per 

le imprese, in modo trasversale 

rispetto ai settori». C. DOZ. 

Il presidente Plinio Agostoni (a destra)  con il direttore Giulio Sirtori
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Focus Artigiani & Pmi   

Bottega e ristorante, scelta vincente
L’azienda. Davittorio a Barzago è nata negli anni Sessanta come pasticceria e panificio, per poi evolversi 
Con l’ingresso  della seconda generazione, l’attività si è ampliata: «Ma abbiamo mantenuto lo spirito originario»  

LECCO

Qualità e tradizione, 
storia e passione: sono questi gli 
elementi che contraddistinguo-
no Davittorio, il locale – panifi-
cio e pasticceria, ma anche bar 
e ristorante – che a Barzago rap-
presenta da sessant’anni un 
punto di riferimento per l’inte-
ra comunità. Erano infatti gli 
anni Sessanta quando Vittorio 
Colombo avviava la sua attività 
di panetteria, gestita per decen-
ni insieme alla moglie Rosella. 
La classica bottega di vicinato, 
dove andare non solo a prende-
re il pane e a fare la spesa, ma 
anche a scambiare quattro pa-
role. 

Unificato

Negli anni Novanta, ecco la pri-
ma svolta: accanto allo storico 
panificio, la seconda generazio-
ne – i fratelli Matteo e Piergior-
gio Colombo – apre un bar pa-
sticceria, gettando le basi di 
quello che sarà il salto successi-
vo. Nel 2013, infatti, le due atti-
vità vengono unificate, inseren-
do un ulteriore servizio. 

«Abbiamo deciso di puntare 
su un format che all’epoca era 
molto innovativo e che poi ha 
preso piede, implementando 
l’offerta e affiancando la risto-
razione a panificio e pasticceria 
– ci ha spiegato Matteo Colom-
bo -. Sebbene tutti, nella fase 
della progettazione, ci spinges-
sero verso un’impronta più mo-
derna, io ho voluto mantenere 
viva la tradizione e, rispettando 
le radici della nostra attività, ho 
scelto di lasciare uno spazio ai 
contenuti della vecchia bottega. 
Quindi, da noi si trovano ancora 
prodotti (come pasta, latte, da-
di) la cui vendita non rappre-
senta un elemento remunerati-
vo ma un servizio per i clienti 
che negli anni, penso soprattut-

to agli anziani, ci sono sempre 
stati vicini». 

La fusione delle due attività 
è stata un passaggio rivolto na-
turalmente alla crescita e all’in-
novazione, ma con il preciso 
obiettivo di non far venir meno 
un servizio chiave per la comu-
nità. 

Dormitorio 

«Io sono del parere che le botte-
ghe, soprattutto quelle con una 
storia alle spalle, rappresentino 
l’anima e una luce nel cuore dei 
paesi che gradualmente si sono 
svuotati, diventando in alcuni 
casi dormitori. In ogni caso, 
questa scelta di non rinnegare 
la tradizione ma, anzi, di rivalu-
tarla mantenendo lo spirito ori-
ginario così come il forno e il la-
boratorio, ci ha premiato. In 
questi anni siamo cresciuti tan-
to e stiamo lavorando molto, 
tanto che a mezzogiorno, quan-
do offriamo il servizio di risto-
razione, non riusciamo ad acco-
gliere tutti i clienti che ci scel-

gono. Per questo motivo, dopo 
Natale abbiamo intenzione di 
effettuare un intervento di re-
styling, per ottenere ulteriori 
spazi interni».

Una scelta, questa, che si è ri-
velata felice anche durante la 
pandemia. «La tradizione aiuta 
– aggiunge Colombo -. Durante 
il Covid, grazie al fatto che ab-
biamo mantenuto la bottega 
quando economicamente la 
scelta migliore sarebbe stata 
quella di rinunciarvi, abbiamo 
avuto la possibilità di tenere 
aperta l’attività, mentre risto-
ranti e bar hanno dovuto chiu-
dere i battenti. Lavorando con 
panificio e negozio, invece, ab-
biamo sofferto meno di altri. È 
un insegnamento: non bisogna 
guardare solo all’interesse eco-
nomico immediato, quando si 
prendono le decisioni».

Strutture

Dove invece anche Davittorio 
sta inevitabilmente accusando 
il colpo è sulle bollette. «Qui 
stiamo soffrendo tanto, così co-
me tutti gli ormai pochi panifici 
del territorio. Abbiamo struttu-
re elettriche, forni e via dicendo, 
che consumano molto e i costi 
energetici sono aumentati mol-
tissimo. Anche per questo, ab-
biamo deciso di partecipare ad 
alcuni bandi per il posiziona-
mento di un impianto fotovol-
taico che ci permetta di conte-
nere queste uscite. Ma andremo 
anche a modificare la dotazione 
strumentale, sostituendo i mac-
chinari più energivori con altri 
che consumano meno. Con que-
sto rinnovamento contiamo di 
portare l’azienda a poter affron-
tare le sfide del futuro con suc-
cesso, ovviamente pronti a sop-
portare gli sforzi che queste ri-
chiederanno». C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Matteo Colombo:
«I negozi
restano  l’anima
e la luce
dei nostri paesi»

n «Sentiamo il peso 
dei rincari energetici
La soluzione?
Un impianto
fotovoltaico»

Rosy. moglie di Matteo Colombo, durante la raccolta delle olive

Attività tutta familiare
Ora due fratelli alla guida

Davittorio è un eserci-
zio a gestione assolutamente fa-
miliare. Se alla guida dell’attivi-
tà ci sono i fratelli Matteo e Pier-
giorgio Colombo, a dare una 
mano ci sono sempre e comun-
que anche i genitori, Rosella e 
Vittorio, volti che per i clienti 
sono ormai familiari da anni. Il 
fondatore dello storico panifi-
cio, tra l’altro, rappresenta il bi-
glietto da visita del locale: forna-
io storico del paese (e del terri-
torio più in generale), ha sem-

pre una parola per i clienti e rap-
presenta il cuore dell’attività, 
insieme alla moglie. 

In cucina, invece, lavora Ro-
sy, moglie di Matteo, a sua volta 
molto conosciuta per la qualità 
dei piatti che sforna, mentre il 
cugino Daniele da oltre vent’an-
ni si occupa del bar ed è «famoso 
per il suo cappuccino: quando 
non c’è, ce lo reclamano». A 
completare l’organico di Davit-
torio, ubicato in cima a Barzago 
con una spettacolare vista su 

Prealpi, Resegone e Grigna, so-
no tre dipendenti. 

A conduzione familiare è an-
che la piccola attività di produ-
zione di olio, che da anni affian-
ca le altre iniziative imprendito-
riali della famiglia Colombo, as-
sociata di Confartigianato Im-
prese Lecco. Negli anni Novan-
ta, Vittorio Colombo ha pianta-
to circa 100 piante in un terreno 
di proprietà, dando vita a un uli-
veto di qualità. «Quest’annata è 
stata ottima: abbiamo prodotto 
circa 70 litri di pregiatissimo 
olio di oliva extravergine», ha ri-
marcato Matteo Colombo, che 
ha anticipato l’intenzione di av-
viare diversi progetti nel settore 
agroalimentare. C.Doz.

da ricorrenza, l’area di riferi-
mento è infatti l’Unuine euro-
pea, che assorbe il 70,1% delle 
esportazioni del nostro Paese 
per un ammontare di 632 mi-
lioni di euro. Entrando mag-
giormente nel dettaglio, 638 
milioni di prodotti sono desti-
nati a dieci Paesi che concen-
trano il 70,8% delle vendite. 
Quelli che spiccano sono Fran-
cia con 170 milioni di euro 
(18,9% del totale), Germania 
con 159 milioni (17,6%), Regno 
Unito con 75 milioni (8,3%), 
Spagna con 48 milioni (5,3%), 
USA con 40 milioni (4,4%).

Per quanto riguarda invece 
l’approvvigionamento di mate-
rie prime, ad ottobre 2022 i 
prezzi internazionali delle ma-
terie prime alimentari, valutati 
in euro, crescono del 31,0% (in 
accelerazione rispetto al 
+27,4% un anno prima) traina-
te dal +52,6% dei cereali, una 
delle commodity su cui ha im-
pattato maggiormente la guer-
ra in Ucraina (era +19,7% un 
anno prima) mentre le 
bevande6 si fermano sul 
+16,6% (in rallentamento ri-
spetto al +30,0% di un anno pri-
ma).  C.Doz.

«I dati sui dolci da ricorren-
za – evidenzia Confartigianato 
- indicano che nei dodici mesi 
tra settembre 2021 e agosto 
2022 le vendite italiane al-
l’estero ammontano a 901 mi-
lioni di euro: l’Italia è il secon-
do esportatore dell’Ue a 27 con 
una quota sul totale pari al 
17,7%. Per valore esportato, il 
nostro Paese è dietro alla Fran-
cia che registra vendite all’este-
ro per 1.101 milioni di euro 
(21,7%), ma precede la Germa-
nia con 826 milioni (16,3%), il 
Belgio con 489 milioni (9,6%). 
Complessivamente i primi die-
ci Paesi esportatori concentra-
no il 91,1% (pari a 4.630 milioni 
di euro) delle vendite europee. 
L’Italia importa dolci da ricor-
renza per 177 milioni di euro e 
mostra di conseguenza un sal-
do commerciale positivo di 724 
milioni di euro che è il più alto 
in Ue e rappresenta ben il 
41,7% del saldo commerciale 
europeo (+1.738 milioni)».

I prodotti del Made in Italy 
sono ricercati in tutto il mon-
do, ma anche in questo senso la 
destinazione dell’export trico-
lore è prevalentemente euro-
pea: per quanto riguarda i dolci 

ro, pari all’8,5% delle esporta-
zioni manifatturiere italiane, 
toccando il massimo storico di 
2,5% sul Pil (più lato del dato 
francese, 2,2% e tedesco, 1,9%). 
Nei primi otto mesi del 2022 la 
crescita delle esportazioni del 
comparto è pari al 19,2% (+21% 
alimentare e +13,5% bevande) 
di poco inferiore al +21,1% del 
totale esportazioni. 

Settori, quelli relativi ad ali-
mentare e bevande, in cui la vo-
cazione artigiana è assoluta-
mente marcata, come testimo-
niano anche i dati relativi alle 
imprese: sono 34mila quelle 
attive in questi comparti, pari 
al 62,3% delle imprese del set-
tore, e occupano 144 mila ad-
detti, il 31,8%. La competitività 
sui mercati internazionali è 
supportata dalla qualità dei 
prodotti alimentari e bevande 
con le loro peculiarità e varietà. 

I numeri
Quasi mille milioni di euro

l’export italiano

per le festività 

in tutto il mondo

Sulle tavole di tutto il 
mondo, imbandite per Natale, 
a spiccare saranno i prodotti 
artigiani, soprattutto italiani. 
Ammonta infatti a 901 milioni 
di euro l’export di dolci da ri-
correnza di quest’anno (+10,4% 
nei primi 8 mesi del 2022 su ba-
se annua); un dato che fa del 
Belpaese il secondo in Europa 
in questa particolare classifica, 
alle spalle della Francia. 

È una crescita che dura or-
mai dal 2010 e che nemmeno la 
pandemia ha potuto interrom-
pere, quella del made in Italy di 
alimentare e bevande: nel 
2022 sale a 48,2 miliardi di eu-

Dolci e prodotti per il cenone
Il Made in Italy non perde colpi

Sulle tavole imbandite del mondo prevale l’export italiano 



12 LA PROVINCIA

VENERDÌ 16 DICEMBRE 2022

frana da vicino, ci hanno rac-
contato che queste reti sono 
progettate con una certa elasti-
cità e tenuta, ma naturalmente 
c’è un limite alla loro capacità di 
contenimento. 

Eppure i “chiodi” (chiamia-
moli così per far capire), messi 
nella roccia e ai quali sono ag-
ganciate le reti hanno tenuto. 
Ovvero sono ancora in sede. Le 
reti, invece, si sono strappate, 
ma spiegare il perché è sempli-
ce: gli ancoraggi erano saldi, ma 
la “tela” ovvero la rete, a un cer-
to punto si è strappata sotto la 
pressione di decine e decine di 
tonnellate, una forza d’urto 
pressoché impossibile da fer-
mare. Il lavoro, però, di base, 
sembra sia stato fatto bene. 
M.Vil.

“messa in sicurezza”. Anzi, non 
la si usa mai la definizione di 
“messa in sicurezza”, ma è in vi-
gore, invece, il concetto di “mi-
tigazione del rischio crolli”.  
Obiettivo degli attuali lavori e 
di quelli futuri è diminuire per 
quanto più possibile il rischio. 
Che non sarà mai pari a zero 
(come nessun rischio sui luoghi 
di lavoro, d’altronde). 

Però nel corso delle prospe-
zioni alla parete franata è emer-
so un dettaglio importante. Un 
dettaglio che è venuto fuori in 
base a quello che i tecnici han-
no visto sulla parete, appunto: 
le reti avrebbero fatto (bene) il 
loro lavoro. Non è una perizia, 
naturalmente, la nostra. 

Ma fonti di primo piano, tec-
niche, e che hanno visionato la 

ranza, anche se la Procura fa be-
ne a indagare, per escludere 
qualsiasi imperizia o negligen-
za nell’evento. 

Le nostre montagne comun-
que saranno sempre a rischio 
frana, anche perché i cambia-
menti climatici degli ultimi an-
ni hanno contribuito a modifi-
care il delicato equilibrio dei 
versanti montani.  

Tanto per far capire meglio: 
per gli interventi sul fronte fra-
nato non si usa, infatti, la parola 

la che sarà  la visita venerdì 23 
del ministro Matteo Salvini, 

Il ministro ha anche indicato 
l’obiettivo per il ripristino della 
strada: «Se non ci saranno trop-
pi problemi con il meteo, vo-
gliamo riaprire entro il 10 gen-
naio». 

Che possa finire “bene”, ov-
vero senza lunghe e complicate 
indagini, ma con una perizia di 
un consulente nominato dalla 
Procura, è quello che tutti si au-
gurano.  Ed è più che una spe-

In sicurezza
Secondo i tecnici

i versanti 

delle nostre montagne

saranno sempre a rischio

Ieri sulla frana c’erano 
anche i rappresentanti del mi-
nistero delle Infrastrutture per 
rendersi conto di persona del-
l’entità  del danno provocato da-
gli enormi massi piovuti sulla 
strada.  Un’avanguardia di quel-

Venerdì 23 arriva Salvini
«Aprire entro il 10 gennaio»

MARCELLO VILLANI

I lavori di disgaggio 
delle pareti proseguono. Ma le 
reti paramassi, intanto, sono 
state messe sotto sequestro 
dalla Procura della Repubblica. 
È stato aperto un fascicolo con-
tro ignoti e senza, attualmente, 
alcuna notizia di reato.

 Scopo dell’atto, dovuto, è ca-
pire se si sarebbe potuto fare 
qualcosa per frenare quell’im-
mane massa di sassi e rocce pio-
vuta sulla Ss36 Racc il pomerig-
gio del 9 dicembre. Pare sconta-
to affermare, anche secondo i 
tecnici, che niente e nessuno 
avrebbe potuto prevedere né 
fermare quella frana. Ma la 
Procura, giustamente, ci vuole 
vedere chiaro. Non avrebbe in-
fluito molto, sulla decisione 
della Procura di indagare, il fat-
to che, nel frattempo, il Coda-
cons abbia presentato un espo-
sto proprio sulla tenuta delle 
reti paramassi.

Direzione

D’altronde le ipotesi certe sono 
che c’è stato un grave danneg-
giamento a strutture pubbli-
che, un’interruzione di pubbli-
co servizio, dei feriti lievi. E, na-
turalmente, avrebbe potuto 
andare molto peggio. Basti pen-
sare cosa sarebbe potuto succe-
dere se, invece di un qualsiasi 
venerdì piovoso, fosse stato un 
bel sabato di sole. Con tante au-
to dirette a Bobbio per sciare. O 
un rientro dalla Valsassina di 

La Procura indaga
Sotto sequestro 
le reti paramassi 
Il caso. È stato aperto un fascicolo contro ignoti 
Fino alla perizia il materiale non potrà essere toccato

domenica sera, con un serpen-
tone infinito di auto in discesa. 
Ipotesi che fanno venire i brivi-
di se accomunate all’immagine 
del masso principale, quello 
grande come una casa, piovuto 
sulla galleria Giulia.  

Per questo è un atto dovuto 
escludere qualsivoglia respon-
sabilità per l’evento. Certo, tut-
to sta nel capire quanto tempo 
sia stato dato al perito per pre-
sentare la sua relazione. Fino a 
relazione acquisita (dalla Pro-
cura), infatti, le reti non po-
tranno essere dissequestrate e 
dunque (parte) dei lavori po-
trebbero subire dei ritardi. Ri-
tardi da evitare visto il Calvario 
che auto e camion devono pas-
sare nelle due fasce orarie 7-9 di 
mattino in discesa sulla vecchia 
Lecco-Ballabio, e 18-20 di sera 

in salita verso la Valsassina.  Ieri 
il sindaco Mauro Gattinoni 
non era  al corrente del seque-
stro delle reti paramassi, che 
dunque non possono essere 
toccate neanche da tecnici, 
operai e geologi di Anas. Il pri-
mo cittadino sapeva solamente 
che la fase Uno del piano di ria-
pertura va avanti senza intoppi. 

Movimento 

Anche ieri i geologi, gli operai e 
i rocciatori stavano lavorando 
per accelerare la pulizia e il di-
sgaggio della montagna. Un la-
voro manuale, fatto calandosi 
legati in sicurezza e, con delle 
leve, facendo precipitare a valle 
tutto ciò che rischia di muover-
si e franare. Per tutto questo fi-
ne settimane e tutta la prossi-
ma settimana i lavori saranno 
dedicati a questo disgaggio. Per 
poi cominciare i lavori di ripri-
stino la settimana successiva, 
ovvero a cavallo tra la fine del 
2022 e l’inizio del 2023: dal 26 
dicembre in poi si potrebbe 
parlare di iniziare i lavori di ri-
pristino che dovrebbero durare 
per circa un mese. Ma se il se-
questro delle reti paramassi 
dovesse perdurare sarebbe un 
problema perché a quelle biso-
gnerà, prima o poi, mettere ma-
no. 

Le ipotesi di lavoro, d’altron-
de, sono molte: continuare, se 
possibile, a lavorare sulla stra-
da, rimuovendo i massi (anche 
grazie a cariche esplosive per 

n  I rocciatori
e gli operai 
sono impegnati 
nella pulizia
della montagna

n Il lavoro
procede spedito
anche se sui tempi
è impossibile
fare previsioni

Altre code, altri disagi. Non sembra 

poter avere una fine, se non con la 

riapertura della nuova Lecco-Bal-

labio, il calvario di centinaia di 

automobilisti e autisti di mezzi 

pesanti che si incolonnano giornal-

mente sulla vecchia strada di 

collegamento tra Lecco e Ballabio. 

Ieri non sono mancati i soliti mo-

menti di tensione, all’incrocio tra 

mezzi pesanti e autobus, nelle 

tortuose vie di Malavedo e Laorca. 

Ma, per ora, di provvedimenti per 

alleggerire il “carico” di traffico, o 

meglio, per gestirlo diversamente, 

non se ne intravedono. Molti 

conduttori di mezzi pesanti insi-

stono sulla necessità  di abbando-

nare il sistema a fasce orarie, a 

favore di un più elastico sistema “a 

chiamata”.  

Ovvero tramite movieri professio-

nisti che, confrontandosi di conti-

nuo, potrebbero monitorare 

l’incolonnamento di mezzi supe-

riori ai 35 quintali a monte e a valle 

e, come semafori umani, dare il via 

libera ora a questo ora a quel senso 

di marcia. Ovvero salita o discesa, 

a seconda di quanti mezzi ci siano, 

in quel momento, da una parte o 

dall’altra. Operazione che si può 

svolgere solamente se si ha a 

disposizione personale adeguato e 

qualificato. Il che potrebbe avveni-

re presto. Infatti nell’emergenza 

sono state mobilitate solamente le 

pattuglie di Polizia Locale di Lecco 

e Ballabio. 

In aggiunta, Anas ha mobilitato i 

propri movieri che, però, in teoria, 

non operano su strade provinciali 

che non sono di loro competenza. 

M. VIL. 

Il traffico

Ancora code e rallentamenti
E momenti di tensione  

I massi che sono franati  

davanti alla galleria Giulia. 

Rocciatori, operai e geologi 

sono al lavoro per liberare 

la strada e pulire il versante 

montuoso 

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341.599.064

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it,  Mario Cavallanti m.cavallanti@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Fabio Cavagna f.cavagna@laprovincia.it, Lorenzo Bonini  l.bonini@laprovincia.it, 

Lorenza Pagano l.pagano@laprovincia.it, Enrico Romanò e.romano@laprovincia.it.

Il ministro Matteo Salvini
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Visite istituzionali

Lunedì anche  la Santanché
Si parla della strada e di turismo

Non solo i rappresentanti del 

ministero delle Infrastrutture, 

ieri sul posto, per rendersi 

conto di persona dell’entità  del 

danno provocato dagli enormi 

massi piovuti sulla strada. 

In questi giorni non sta certa-

mente mancando l’attenzione 

mediatica e istituzionale (oltre 

che politica, ovviamente) al 

caso della frana lecchese.

Lunedì alle 19,  all’Orsa Maggio-

re alla festa di auguri di Fratelli 

d’Italia Lecco, arriverà il Mini-

stro al Turismo Daniela Santan-

ché, insieme al sottosegretario 

Alessio Butti e al senatore 

Mario Mantovani. DI sicuro 

l’argomento frana sarà trattato. 

Chissà se anche Santanché, 

come ieri ha fatto anche l’asses-

sore regionale Lara Magoni, 

farà un endorsement per la 

Valsassina e per le sue piste da 

sci del comprensorio di Bobbio-

Valtorta, oppure si recherà sul 

posto, prima della cena, a vede-

re che grado di disagio si stia 

vivendo sulla Lecco e Ballabio. 

Di sicuro gliene parleranno 

anche il capogruppo di maggio-

ranza in Provincia Fabio Pio 

Mastroberardino e l’europarla-

mentare Pietro Fiocchi. L’atten-

zione, insomma, è alta sul tema. 

M.VIL.

CHRISTIAN  DOZIO

Le misure adottate 
per riorganizzare provvisoria-
mente il transito dei mezzi pe-
santi tra Lecco e Ballabio sono 
state discusse ieri in occasione 
degli incontri che il prefetto 
Sergio Pomponio ha avuto 
prima con gli autotrasportatori 
e poi con gli esponenti delle as-
sociazioni di categoria, che gli 
hanno rappresentato le diffi-
coltà e la situazione di genera-
lizzata sofferenza che l’econo-
mia e gli operatori stanno vi-
vendo. 

Il momento di confronto più 
“delicato” è andato in scena alle 
14.30, quando il massimo rap-
presentante dello Stato presen-
te a Lecco si è confrontato con 
la delegazione della Federazio-
ne autotrasportatori italiani, 
che con il segretario regionale 

Le voci dell’economia.  Il prefetto  ha incontrato la federazione degli autisti e le  imprese 
Il presidente Fai Giorgio Colato: «Una riunione utile che aiuterà a trovare la soluzione migliore»

Giorgio Colato nei giorni scor-
si avevano prospettato la possi-
bilità di un blocco della città per 
protestare contro i problemi 
vissuti dalle aziende. 

Costruttivo

«È stato un incontro molto co-
struttivo, che si è svolto in un 
clima cordiale – ha fatto pre-
sente Colato all’uscita dalla 
prefettura -. Come Fai, del re-
sto, siamo sempre stati collabo-
rativi con le prefetture e le que-
sture; del resto, i problemi che 
sorgono sulla strada sono di ca-
rattere comune e quindi serve il 
buonsenso di tutti per risolver-
li. Ho conosciuto un prefetto 
molto aperto e preparato, con 
una grande conoscenza del ter-
ritorio nonostante sia a Lecco 
non da moltissimo tempo. Gli 
abbiamo rappresentato le no-

stre difficoltà e le  proposte e lui 
ne ha preso atto. Crediamo che 
su questa base si potrà interve-
nire sull’ordinanza attualmen-
te in vigore trovando soluzioni 
migliori nel confronto che avrà 
con gli altri amministratori 
coinvolti».

In particolare, comunque, i 
rappresentanti degli autotra-
sportatori hanno chiesto di va-
lutare il senso unico, per evitare 
che i mezzi pesanti siano co-
stretti a lunghi periodi di fermo 

in attesa di poter ripartire per 
raggiungere la Valsassina o, al 
contrario, scendere verso Lec-
co. 

Committenza

«Queste ore di sosta dei nostri 
autisti alle aziende costano pa-
recchi soldi, perché la commit-
tenza non se ne fa carico – ha 
aggiunto Giorgio Colato -. Oltre 
a questo problema, economico, 
ce n’è anche uno pratico che ri-
guarda gli intervalli di guida, ri-
poso e impegno che i condu-
centi devono osservare per leg-
ge». 

Il segretario regionale del Fai 
è quindi tornato sull’ipotesi di 
bloccare Lecco con i camion, 
paventata a inizio settimana. 
«Non è una minaccia attraver-
so la quale vogliamo ricattare 
qualcuno, ma far sentire la no-

stra voce per riuscire a indicare 
la soluzione migliore nell’inte-
resse dell’intero territorio, del-
la sua economia e dell’ambien-
te». 

In serata, quindi, il prefetto 
Pomponio si è confrontato an-
che con le associazioni di cate-
goria. «È chiaro che questa si-
tuazione crea difficoltà – ha af-
fermato il presidente di Con-
findustria Lecco e Sondrio, Pli-
nio Agostoni, prima dell’in-
contro –. Speriamo di riuscire a 
trovare soluzioni sempre più 
adeguate, confrontandoci con 
il prefetto e coinvolgendo tutti 
gli attori. Di sicuro, comunque, 
il blocco della strada non potrà 
essere superato in tempi brevi, 
per cui bisogna capire qual è il 
modo meno doloroso di affron-
tare il problema».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

romperli e farli a pezzi), e rifa-
cendo gli asfalti, e appena pos-
sibile riaprire alla circolazione 
l’arteria continuando i lavori 
sul fronte franato, ma a strada 
aperta. Magari a una sola corsia 
a senso alternato, e magari solo 
per i mezzi pesanti, lasciando la 
vecchia Ss36 agli altri veicoli. 
Sarebbe l’ipotesi più veloce, ma 
non l’unica. L’altra ipotesi è do-
ver lavorare comunque a strada 
chiusa, per motivi di sicurezza. 
Il che porterebbe a un allunga-
mento dei tempi. Tutte valuta-
zioni, in divenire. Non c’è, in un 
cantiere come questo, una si-
tuazione stabile, duratura. 
Ogni giorno i tecnici si consul-
tano sul da farsi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Proseguono le code nei quartieri pedemontani lecchesi: qui a San Giovanni

I trasportatori insistono sul senso unico
«Così si evitano  costosi stop dei camion»

Tra Malavedo e Laorca, la strettoia che fa da tappo verso la Valle

n Plinio Agostoni:
«Il blocco stradale
non sarà superato
in tempi brevi
Bisogna intervenire»
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XXI Congresso della Fiom Cgil Lecco

“Aumentare la nostra capacità comunicativa per informare i lavoratori”

LECCO – XXI Congresso della Fiom Cgil Lecco, mercoledì 14 e giovedì 15 dicembre,
presso l’Hotel NH Pontevecchio di Lecco. Con 55 voti favorevoli e un astenuto,
l’Assemblea Generale eletta durante i lavori congressuali ha riconfermato Maurizio
Oreggia come Segretario Generale di categoria.

Maurizio Oreggia

“Il Congresso è un momento di grande importanza per la nostra organizzazione, perché
rappresenta il punto finale di un percorso democratico e partecipativo che ha coinvolto più
di 4000 nostri iscritti, attraverso oltre 500 assemblee di base tenutesi in più di 200
luoghi di lavoro – dichiara Oreggia -. Uno degli obiettivi dei prossimi quattro anni sarà
quello di aumentare la nostra capacità comunicativa per informare i lavoratori in merito agli
importanti risultati che otteniamo con la contrattazione, poiché molti di essi sono ancora



Maurizio Oreggia rieletto Segretario Generale della Fiom Cgil Lecco
| 2

Documento creato dal sito lecconotizie.com

all’oscuro di quelli che sono i loro diritti. Nei periodi più duri della pandemia abbiamo
intercettato molte aziende i cui dipendenti non erano mai entrati in contatto con il
sindacato; sarà nostro impegno estendere anche in questi luoghi di lavoro la contrattazione,
che è il principale mezzo attraverso cui migliorare le condizioni di vita dei lavoratori”.
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